
 

RESPONSABILI  DEL  PROGETTO: ROSCIOLI, CAIATI 
 

ANNO SCOLASTICO: 
2011-12 

TITOLO DEL PROGETTO: 
EDUCARE ALLA CITTADINANZA E ALLA LEGALITA’ 
DESCRIZIONE PROGETTO: 
Il progetto intende promuovere e diffondere nei rag azzi della fascia adolescenziale la cultura della l egalità e 
della cittadinanza, coinvolgendo docenti di italian o, filosofia, inglese, religione, arte, educazione fisica, ecc. 
ed esperti esterni. 
DESTINATARI: 
Classi del Liceo Scientifico di Colleferro:III C- IIIE- IV A- IV B- IV C- IV E-  V G- V H 

OBIETTIVI: 
• Effettuare un intervento volto a sviluppare negli studenti la capacità di riconoscere le emozioni 

positive e negative che si provano vivendo in una c ollettività, per giungere a forme di 
espressione personale, ma anche socialmente accetta ta e moralmente giustificata, di stati 
d’animo, di sentimenti, di emozioni diverse, per si tuazioni differenti.  

• Promuovere la coesione sociale  attraverso la conoscenza, l’accettazione, il rispetto, l’aiuto verso 
gli altri e verso i “diversi da sé”, comprendendone i comportamenti; interrogarsi sulle regole, la 
legalità; riflettere sui concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, identità personale. 

• Effettuare interventi mirati sulla sensibilizzazione sui temi della legge, regola, tolleranza e 
difficoltà a non cadere nei pregiudizi.  

• Accrescere le capacità dei giovani a essere attenti ai temi del disagio sociale  e di impegnarsi 
come cittadini responsabili, impegnati nella concretizzazione di idee quali giustizia, pace, sviluppo 
umano, cooperazione, sussidiarietà. 

FINALITÀ’: 
Conoscere la realtà del carcere grazie ad incontri a scuola con i rappresentanti del personale penitenziario, a visite 
guidate all’interno della struttura penitenziaria che svolge attività trattamentali  alla rieducazione e al reinserimento 
nella società. 

• METODOLOGIE: Lezioni frontali; Percorsi di lettura che prevedano: letture di romanzi classici sui temi 
della legalità come “Dei delitti e delle pene” di C. Beccaria, “Le mie prigioni” di S.Pellico, “Delitto e castigo” 
di Dostoiesky, di libri di testimonianze realizzati dalla rivista “Ristretti Orizzonti” come: “Donne in sospeso”, 
“L’amore a tempo di galera”, “Ragazzini e ragazzacci”, di libri sul tema del rapporto vittime-autori di reato, 
collegato al terrorismo, come gli atti del Convegno “Sto imparando a non odiare” oppure i testi “I silenzi 
degli innocenti” e “Sedie vuote”. 
ATTIVITA’:  

• Gruppi di studio su temi diversi: detenzione femminile, i minori in carcere, la pena di morte, la trasgressione 
e i comportamenti a rischio, il rapporto tra vittime e autori del reato. 

• Scrittura libera per “tastare” le conoscenze  dei ragazzi sul carcere, le pene, la sicurezza, che idea hanno 
del carcere e di chi ci finisce dentro, sul concetto di legalità e devianza, cittadinanza; scrittura libera da 
parte dei detenuti. 

• Visione di film su questi temi, come “Pollice verde”, “Le ali della libertà” e recensione a cura degli studenti. 
• Visita in carcere. 
• Pubblicazione delle testimonianze e delle esperienze scaturite dal progetto sul giornalino scolastico e sui 

giornali locali. 
• Realizzazione di alcuni momenti ludico-educativi di incontro come tornei di basket e/o di calcetto, culturali 

come  cori e concerti musicali in occasione del Natale e della Pasqua, religiosi per animare la celebrazione 
eucaristica, scolastici per una migliore gestione delle assemblee d’Istituto. 

 
RISORSE UMANE: 

PERSONALE INTERNO: PROFF.: Roscioli, Caiati, Cascioli, Candida, Talone E., Di Mambro 
 
PERSONALE ESTERNO: direzione del carcere di Paliano, Associazione “Cittadinanzattiva”, Associazione “Libera”, 
personale specialistico. Tutti opereranno gratuitamente. 
 
BENI E SERVIZI – RISORSE LOGISTICHE E ORGANIZZATIVE: 
fotocopiatrice, laboratorio di informatica, videoteca, luoghi esterni 

 
DURATA DEL PROGETTO/PIANIFICAZIONE DI MASSIMA: 
 da settembre a maggio 

 


